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Il dialogo 

139. Ampiezza mentale, per non rinchiudersi con ossessione su poche 
idee, e flessibilità per poter modificare o completare le proprie opinioni. È 
possibile che dal mio pensiero e dal pensiero dell’altro possa emergere 
una nuova sintesi che arricchisca entrambi. L’unità alla quale occorre 
aspirare non è uniformità, ma una “unità nella diversità” o una “diversità 
riconciliata”. In questo stile arricchente di comunione fraterna, i diversi si 
incontrano, si rispettano e si apprezzano, mantenendo tuttavia differenti 
sfumature e accenti che arricchiscono il bene comune. C’è bisogno di 
liberarsi dall’obbligo di essere uguali. E ci vuole anche astuzia per 
accorgersi in tempo delle “interferenze” che possono comparire, in modo 
che non distruggano un processo di dialogo. Per esempio, riconoscere i 
cattivi sentimenti che potrebbero emergere e relativizzarli affinché non 
pregiudichino la comunicazione. È importante la capacità di esprimere ciò 
che si sente senza ferire; utilizzare un linguaggio e un modo di parlare che 
possano essere più facilmente accettati o tollerati dall’altro, benché il 
contenuto sia esigente; esporre le proprie critiche senza però scaricare 
l’ira come forma di vendetta, ed evitare un linguaggio moralizzante che 
cerchi soltanto di aggredire, ironizzare, incolpare, ferire. Molte discussioni 
nella coppia non sono per questioni molto gravi. A volte si tratta di cose 
piccole, poco rilevanti, ma quello che altera gli animi è il modo di 
pronunciarle o l’atteggiamento che si assume nel dialogo. 

140. Avere gesti di attenzione per l’altro e dimostrazioni di affetto. 
L’amore supera le peggiori barriere. Quando si può amare qualcuno o 
quando ci sentiamo amati da lui, riusciamo a comprendere meglio quello 
che vuole esprimere e farci capire. Superare la fragilità che ci porta ad 
avere timore dell’altro come se fosse un “concorrente”. È molto 
importante fondare la propria sicurezza su scelte profonde, convinzioni e 
valori, e non sul vincere una discussione o sul fatto che ci venga data 
ragione. 

141. Infine, riconosciamo che affinché il dialogo sia proficuo bisogna avere 
qualcosa da dire, e ciò richiede una ricchezza interiore che si alimenta 
nella lettura, nella riflessione personale, nella preghiera e nell’apertura alla 
società. Diversamente, le conversazioni diventano noiose e inconsistenti. 
Quando ognuno dei coniugi non cura il proprio spirito e non esiste una 
varietà di relazioni con altre persone, la vita familiare diventa endogamica 
e il dialogo si impoverisce. 


